
Zeitschrift: Rivista Militare Svizzera di lingua italiana : RMSI

Herausgeber: Associazione Rivista Militare Svizzera di lingua italiana

Band: 94 (2022)

Heft: 6

Artikel: Una lunga guerra per procura

Autor: Schneider, Henrique

DOI: https://doi.org/10.5169/seals-1029736

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften auf E-Periodica. Sie besitzt keine
Urheberrechte an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in
der Regel bei den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Das Veröffentlichen
von Bildern in Print- und Online-Publikationen sowie auf Social Media-Kanälen oder Webseiten ist nur
mit vorheriger Genehmigung der Rechteinhaber erlaubt. Mehr erfahren

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les
éditeurs ou les détenteurs de droits externes. La reproduction d'images dans des publications
imprimées ou en ligne ainsi que sur des canaux de médias sociaux ou des sites web n'est autorisée
qu'avec l'accord préalable des détenteurs des droits. En savoir plus

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. Publishing images in print and online publications, as well as on social media channels or
websites, is only permitted with the prior consent of the rights holders. Find out more

Download PDF: 26.03.2026

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://doi.org/10.5169/seals-1029736
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=en


L'ospite

Una lunga guerra per procura

prof. dott.

Henrique Schneider

prof. dott. Henrique Schneider,

sostituto direttore Unione svizzera

delle arti e mestieri

già maggiore del SINF

La
guerra in Ucraina dura già da

diversi mesi. E probabilmente è

destinata a protrarsi, perché nes-

suno dei "belligeranti" ha interesse a

porvi fine. A parte l'Ucraina. Ma la sua

opinione non conta.

Incominciamo dall'inizio: chi sono i

belligeranti? Da un lato rilcraina, che sta

difendendosi da un'invasione, dall'altro
la Federazione Russa. Sarebbe tuttavia
riduttivo circoscrivere il conflitto a que-
sti due Paesi. Gli Stati Uniti - e non la

NATO - perseguono gli stessi interessi

délia Cina. Anche la Corea del Nord e

l'Iran sono coinvolti.

L'Unione Europea non è un belligérante,

sta a guardare e fa qualcosa
solo quando la stampa si lamenta. La

Svizzera osserva gli spettatori e si muo-
ve unicamente quando l'UE reclama.

Naturalmente la guerra in Ucraina na-

sce dalla resistenza di un Paese a
un'invasione. Ma è anche una guerra

per procura in cui Stati Uniti e Cina mi-

surano la loro forza. E non rientra nei

loro interessi porvi fine in tempi brevi.

La Cina e, naturalmente, la Federazione

Russa vogliono vincerla. Cosa si intenda

per vittoria non è chiaro. L'annessione
di tutta o parte dell'Ucraina? La pre-
sunta liberazione dei territori di lingua
russa? Ma anche questo non importa.

La Russia non pub concedersi, sul

piano délia politica interna ed estera,
di perdere o accettare una soluzione

che equivalga a un compromesso. Se il

prezzo délia vittoria è una lunga guerra,
allora la guerra sarà lunga.
E ancora meno la Cina puô permettersi
di gestire una sconfitta dei russi. Oggi la

Russia è uno dei più stretti alleati del

regime comunista. Non solo. Nell'ultima

grande riforma militare, la Cina ha im-

postato l'organizzazione delle sue forze

armate secondo la dottrina operativa
russa.
Una sconfitta significherebbe che

Pechino ha sbagliato i calcoli e ha in-

debolito l'esercito orientandosi verso
la Russia. In termini di politica interna

è un contesto esplosivo. La leadership
cinese vuole pertanto una vittoria, di

qualsiasi genere, anche se ciô signifies

prolungare la guerra.
In questo conflitto Iran e Corea del

Nord vogliono distinguersi agli occhi

délia Cina. Fornendo sistemi di arma-
mento o know-how a Mosca dimostre-
rebbero a Pechino di essere i partner
militari più forti. Più a lungo la Russia

dipenderà dal loro aiuto, più la loro po-
sizione si consoliderà.

Ma chi ha più motivi per rallegrarsi di

una lunga guerra sono gli Stati Uniti.

Nei frattempo si è visto benissimo che -
forse insieme al Regno Unito - gli USA

hanno instaurato un filo diretto con
l'Ucraina e la sosterranno di quando in

quando fornendo munizioni e tattiche.
Gli americani stanno inviando al mondo

un segnale importante: "Ci basta dare

agli ucraini sporadicamente informazio-

ni, un po' di soldi e vecchie attrezzature

perché mettano in ginocchio il secondo

esercito più forte del mondo". Ouesto

messaggio è rivolto proprio a Pechino.
E a tutti i Paesi che ancora esitano fra

Cina e Stati Uniti. Gli USA vogliono mo-
strarsi cosi forti da non aver nemmeno
bisogno di entrare in guerra. Possono
umiliare Russia e Cina indirettamente.
Più la guerra dura, più il messaggio di-

venta chiaro.
Più la guerra dura, più gli Stati Uniti

appaiono forti. Washington ha il peso
necessario per coinvolgere la NATO

su questa strada. Anche i suoi alleati

perdono cosi interesse a concludere

rapidamente il conflitto. E tutti insieme

sottolineano che è l'Occidente ad avéré

le idee migliori e a essere più forte:

eccolo, in sintesi, il messaggio.

Naturalmente questo scenario prolun-

ga le sofferenze degli ucraini. E allora?

La storia dimostra che raramente ci si

préoccupa dei danni collaterali delle

guerre per procura.
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